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Tornano le code sulle autostrade 
Di nuovo code sulle autostrade Italiane. 

L» fine delle vacanze d'agosto e l'apertura, 
• partire da lunedi, di numerose fabbriche 
nelle zone Industriali del nord, ha messo 
In movimento centinaia di migliaia di auto­
mezzi per 11 « grande rientro ». Strade e 
autostrade saranno messe ancora una volta 

a dura prova per l'ondata di ritorno. Gi.'i 
ieri si sono avute le prime conseguenze: 
diversi tamponamenti sull'autostrada RI-
mini-Bologna hanno costretto gli automobl. 
listi (come si vede nella telefoto) a lunghe 
e snervanti code sotto 11 sole. 

Il mercato clandestino continua ad essere alimentato dai trafficanti del Sud-Est asiatico 

Droga: l'inesauribile riserva 
che viene dal «Triangolo d'oro» 

La zona di confine tra il Laos, la Birmania e la Thailandia fornisce la maggiore quantità degli oppiacei in circolazione — Dai francesi agli 
americani: il colonialismo a copertura delle losche attività dei governanti-fantocci — L'approdo della merce in Italia « via Amsterdam » 

Quando, il 20 luglio del 1(171. 
il governo turco annuncio la 
definitiva abolizione della col­
tivazione del papavero su tut­
to 11 territorio nazionale, fu­
rono In molti, in America, a 
levare un entusiastico grido 
di vittoria. Ancora in quel­
l'anno gli uffici del Narcotic 
Bureau calcolavano che l'80 
per cento dell'eroina Introdot­
ta negli Stati Uniti fosse di 
provenienza turca, il 5 per 
cento di provenienza, messi-
cana, e che solo il 5 per 
cento raggiungesse il territo­
rio degli «States» dalle lon-
tane regioni del cosiddetto 
«Triangolo d'oro», situate nel­
la zona di confine tra il Laos, 
la Birmania e la Tailandia. 
L'improvviso Inaridirsi della 
fonte turca poteva dunque a 
buon diritto esseiv considera­
to un decisivo passo innanzi 
nella politica di «distruzione 
della offerta » -programmata 
dal governo degli Stati Uniti-

I fatti, però, si sarebbero 
presto premurati di dimostra­
re quanto fuori luogo fosse 
l'ottimismo delle autorità a-
merlcane preposte alla lotta 
contro 11 diffondersi della tos­
sicomania. OH uffici del 
BNDD non avevano calcolato 
quanto consistenti fossero le 
scorte di eroina accumulate 
negli anni antecedenti dalle 
organizzazioni criminali che 
controllavano il tradizionale 
traffico via-Europa (si parla 
di almeno cinquanta tonnel­
late, capaci di saturare il 
mercato americano per cin­

que anno . Né avrebbero po­
tuto prevedere che, di 11 a 
tre anni soltanto, Il governo 
turco, ".n seguito all'ultima 
crisi cipriota, avrebbe deciso 
di «punire» gli Stati Uniti 
revocando il bando alla colti­
vazione del papavero. E, so­
prattutto, i dirigenti della più 
potente organizzazione an­
tidroga del mondo non si ren­
devano conto d'aver grossola­
namente sbagliato 1 propri 
conti circa le percentuali di 
provenienza dell'eroina che 
varcava i conTinl americanl-

Le cifre 
innanzitutto 

Le cifre Innanzitutto: in tut­
to il mondo, ogni anno, viene 
prodotto una quantità di op­
pio di poco superiore alle tre­
mila tonnellate, meno della me­
tà delle quali viene immessa 
sul mercato legale. Il resto, 
quello che va ad alimentare 1 
traffici Internazionali, viene 
prodotto per almeno il 70 per­
cènto nelle regioni del «Trian­
golo d'oro» e solo per 11 7 
per cento in Turchia. Logico 
dunque che l'immensa riserva 
del Sud-Est asiatico non po­
tesse a lungo restate ai mar­
gini. 

Ma forse, più che sbagliate, 
le stime ufficiali del BNDD 
erano volutamente inesatte, 
un comodo paravento dietro 
11 quale celare una verità 

Fuori pericolo le due turiste straniere ricoverate a Napoli 

Notizie contrastanti sulla nave greca 
dove si sono registrati casi di colera 

La « Delphi » sarebbe ora ferma a Malaga — Dovrebbe però ritornare nei porti italiani — Per il capoluogo campano altri cinque giorni 
di attesa per sapere se il vibrione si è diffuso — Ma il pericolo non cessa mai tenuto conto delle condizioni igieniche della città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

L'ultimo esame bat tendo-
fico sulle due turiste cana­
desi sbarcate dalla motonave 
greca «Delphi» e ricoverate 
In isolamento all'ospedale 
contumaciale «Cotugno» ha 
dato edito negativo: è da ri­
tenersi dunque che questo 
episodio colerico si sia con­
cluso. Nel frattempo è giunta 
notizia che la Delphi è bloc­
cata a Malaga: 90 crocieristi 
presentano sintomi di gastro­
enterite slmili a quelli delle 
due turiste che hanno con­
tratto il colera. 

Delle due donne sbarcate 
a Napoli, madre 83enne, e 
figlia Menno, entrambe ca­
nadesi, solo la figlia era ri-
sultat» fin dal primo mo­
mento portatrice del vibrio­
ne, cosi come era emerso 
dagli esami di laboratorio 
effettuati 11 giorno 19, quan­
do le due donne furono rin­
tracciate a Napoli subito do­
po che un'altra turista della 
« Delphi », la inglese lane 
Blacke sbarcata a Civitavec­
chia, era stata trovata affetta 
da colera ed è tuttora rico­
verata nell'ospedale Spallan­
zani di Roma. Harriet Wlni-
frled Sykes e sua figlia Adna 
Margaret Gillespy rimangono 
naturalmente in Isolamento 
e sottoposte alle cure del ca­
so. La signora anziana non 
è m buone condizioni: si sta 
riprendendo lentamente dal 
coma uremico che l'aveva col­
ta a bordo della nave e che 
aveva indotto la figlia a ri­
coverarla, con una diagnosi 
di Insufficienza renale acuta, 
nell'ospedale Internazionale 
di Napoli. 

La figlia sta bene, ha ri­
cevuto anche l cronisti ed ha 
parlato con loro, dichiarando 
di sentirsi in perfette con­
dizioni di salute, solo un po' 
preoccupata per sua madre: 
na raccontato di aver avuto 
vomito e scariche diarroiche 
poco prima che la nave giun­
gesse a Palermo <ll 15 ago­
sto). Ma s'era trattato di un 
episodio di breve durata: a 
Palermo stava bene ed è 
scesa dalla nave per fare 11 
bagno su una spiaggia del 
capoluogo siciliano. La Gille-
npy ha dichiarato che molte 
altre turiste a bordo avevano 

Sei incriminati 

per l'epidemia 

di tifo a 

Magliano dei Morsi 
L'AQUILA, 22 

Il Sostituto Procuratore del­
la Repubblica di Avczzano. 
dr. Glanlorenzo Piccioli, ha 
incriminato cinque ingegneri 
e un amministratore In rela­
zione all'epidemia di tifo che 
si sviluppo l'estate scorsa a 
Magliano del Marsl, In pro­
vincia dell'Aquila. Il tifo col­
pi diverse decine di persone, 
t ra le quali il sindaco della 
cittadina prof. Luce. 

I rilievi e le perizie tccnl. 
che hanno permesso di sta­
bilire che l'epidemia si ebbe 
per infiltrazioni di liquami 
di fogna nello condotte del­
l'acquedotto che alimentava 
Magliano del Marsl che era 

costruito male. 

avvertito gli stessi sintomi, 
e li avevano attribuiti alla 
cucina greca e al molti frutti 
di mare, cotti comunque, che 
facevano parte del menù. 

M« evidentemente non do­
veva trattarsi solo di cibi 
Ingeriti se 11 giorno 17 viene 
sbarcata a Civitavecchia col 
sospetto — poi confermato -
di colera la turista inglese e 
se, come ci ha riferito l'uffi­
ciale sanitario del comune 
di Napoli, la motonave «Del­
phi » è attualmente bloccata 
dalle autorità sanitarie spa­
gnole nel porto di Malaga 
con ben 90 casi di « gastro­
enterite» a bordo. E' una 
gastroenterite più che sospet­
ta, dopo che la nave ha la­
sciato a Napoli e a Civita­
vecchia due croclerlste con il 
colera accertato. 

L'Isolamento delle due ca­
nadesi e della loro accom­
pagnatrice — una infermiera 
dello ospedale internazionale 
di Napoli — cesserà fra non 
meno di una settimana, qua­
lora altri tre esami bat­
teriologici diano — cosa del 
resto facilmente prevedibile 
— esito negativo: lo stesso 
accadrà per le trenta perso­
ne, fra 'personale e degenti 
dello ospedale internazionale, 
che sono stati pregati di ri­
manere nella cllnica, ma che 
forse potranno essere rimes­
si In libertà anche prima. 
Sono sottoposti a profilassi 
anche gli Infermieri e gli au­
tisti delle due ambulanze del­
la CRI che hanno curato il 
trasporto dalla nave all'ospe. 
dalc Internazionale e di qu 
al Cotugno per le due turiste 
canadesi. 

Per la città ci sono - - c i 
ha detto l'ufficiale sanitario 
— altri cinque giorni di ri­
schio: se qualcuno, sul terri­
torio napoletano, è stato con­
tagiato e raggiunto per chis­
sà quali vie dal vibrione por­
tato dalla « Delphi » la ma 
lattia dovrebbe manifestare 
entro brevissimo termine. S 
sostiene Infatti — anche se 
la questione è assai contro­
versa — che 11 vibrione « El 
Tor » non riesce a rimanere 
attivo più di 10-12 giorni nel 
mare o nei liquami di fogna, 
su cibi eventualmente con­
taminati o sui « portatori sa. 
ni » eventualmente contagia­
ti. Se entro questo periodo 
non accade nulla, si può. se. 
condo le autorità sanitarie 
locali, tirare un respiro d 
sollievo. Ma questo ottimi­
smo non è condiviso da molti 
in una città dove c'è assa 
poco da fidarsi delle condi­
zioni Igieniche generali e 
ambientali. 

Nel più grande complesso 
ospedaliero napoletano, gli 
Ospedali Riuniti, si e avuta 
l'Iniziativa del sopralntenden-

I te »an!tario prof. Candia — 
j lo stesso che ha rilasciato di-
, chlarazlonl tranqullllzzant 
i alla stampa cittadina — per 
{ la vaccinazione di tutti 1 di-
i pendenti: le operazioni non 

sono ancora Iniziate, ne e 
certo che si tacciano, ma la 
notizia ha destato non poca 
preoccupazione, visto che es­
sa smentisce da sola tutto 
l'ottimismo ufficiale e gli in­
viti a non allarmarsi rivolti 
alla popolazione. Inviti che i 
napoletani accolgono con 
sempre maggiore .scetticismo, 
ben sapendo che poco o nulla 
''• cambiato rispetto all'ago­
sto '73, 

Eleonora Puntillo 

La situazione secondo la Sanità 
Il ministero della Sanità ha emesso ieri 

mattina un comunicato, sulla situazione in 
seguito alla scoperta di un caso di colera 
a bordo della nave greca « Delphi ». « Nessun 
fatto saliente — afferma 11 comunicato — 
è da registrare nel territorio nazionale in 
rapporto al caso di colera manifestatosi a 
carico della turista canadese Jeane Black, 
sbarcata 11 17 scorso a Civitavecchia dall:i 
nave greca "Delphi" e ricoverata all'ospe­
dale per infettivi "Spal lanzani" di Roma. 
La donna trovasi in fase di convalescenza 
ed 11 marito. In buone condizioni di salute, 
è tuttora in osservazione e cosi pure per 
motivi prudenziali gli altri passeggeri sbar­
cati in precedenza dalla stessa nave nel 
porti di Palermo e di Napoli. In partico­
lare, per quanto riguarda le due turiste In­
glesi ricoverate a Napoli, presso l'ospedale 
" Cotugno ", le ultime analisi di laboratorio 
hanno dato esito negativo per la ricerca 
del vibrione colerico. 

«Da notizie ricevute dalle autorità sani­
tario spagnole, a suo tempo messe sull'av­
viso da questo ministero — continua 11 comu­
nicato ministeriale — si è appreso che la 
nave " Delphi " è giunta il giorno 20 scorso 
a Palma di Majorca con alcuni casi con 
turbe di tipo diarroico, i quali sono stati 

intensamente sottoposti a trattamento anti­
biotico e ad altre misure sanitarie del caso, 
Nel successivo arrivo della nave a Malaga, 
avvenuto nella mattinata di venerdì 22, la 
situazione a bordo e stata riscontrata nor­
malizzata ed i turisti imbarcati sono In prò-
cinto di rientrare per via aerea in Canada 
e Stati Uniti. 

«Tenuto conto che, secondo gli itinerari 
prestabiliti, la stessa nave dovrebbe nuova-
mente toccare nel prossimi giorni i porti 
italiani, il ministero della Sanità — concludo 
11 comunicato — é intervenuto nei confronti 
del ministero della Marina mercantile e do­
gli uffici di Sanità marittima per la ado 
zione di tut te le necessarie misure sanitarie 
precauzionali ». 

Fin qui il comunicato ministeriale. Dal 
documento non si comprende se la nave 
greca potrà ancora attraccare liberamente 
nei porti Italiani. D'altra parte, secondo le 
notizie da noi raccolte, sulla «Delphi» si 
trovano almeno 90 passeggeri colpiti da 
forme di infezione intestinale che fanno 
pensare al colera. Sarebbe quindi bene che 
la nave, prima di riprendere a navigare, 
venisse tenuta in quarantena e opportuna­
mente disinfestata. 

Genova investita 
da una tromba d'aria 

GKNOVA, 22 
Un i tromba d'una ha investito nel pri­

mo pomeriggio di oggi Pegli e Prà. alla 
periferia occidentale di Genova, provocan­
do danni agli stabilimenti balneari e ad 
un cantiere navale per la costruzione di 
barche di plastica. 

La t tromba » si e sviluppata sul maro, 
quindi ha raggiunto il cantiere navale Ca­
sini L V.ipo al quale ha sfondato il portone 
lato mare ed ha scoperchiato il tetto. Una 
barca d: plastica e varie attrezzature sono 

M:<K- lanciale m aria e sono Imito m 
strada- alcuno tegole hanno investito auto 
in transito. 

11 vortice d'uria si e poi spostato verso 
Pcncnte. prima ha sradicato alcune cabine 
in legno di Prà e successivamente ha por­
talo via tutti I tetti a quello del lungo­
mare di Pegli, Non vi sono stati danni alle 
penone. Netta foto: Il cantiere navale «Ca­
sini o Zippo » danneggiato dalla tromba d' 
ar.a rho ha investito Genova noi pome­
riggio di ieri. 

troppo amara ed imbarazzan­
te per essere pubblicamente 
rivelata. Chi erano infatti 1 
loschi mercanti d'eroina del 
Sud-Est asiatico se non i più 
illustri rappresentanti di quel 
governi locali che, a fianco 
dei « berretti verdi », si erge­
vano a baluardo contro il di­
lagare del «pericolo comuni­
sta »? E come ammette­
re pubblicamente che proprio 
la guerra nel Vietnam — co­
me più tardi scriveva il New 
York Times — aveva regala­
to all'America « una genera­
zione di drogati? ». 

Non più di tre anni orsono, 
uno studente universitario a-
mericano, Alfred W. McCoy. 
ha pubblicato — nonostante 1 
«divieti» della CIA — una 
dettagliata inchiesta sulla 
droga dalla quale emergono 
nitidamente tanto le inequi­
vocabili responsabilità del «fe­
deli alleati» indocinesi, quanto 
ì a fattiva collaborazione ad 
essi prestata dai servizi se­
greti americani. 

Gli americani, del resto, 
non avevano fatto che rile­
vare, ingrandendola, una ra­
dicata tradizione dei colonia­
lismo francese. Nel corso del­
l a prima guerra Indocinese lo 
SDECE si era assicurato con 
la forza 11 monopolio di tul to 
il traffico clandestino d'oppio 
nel Sud-Est asiatico: un mo­
do come un aJtro per suppli­
re alla scarsezza dei finanzia­
menti e per assicurarsi, attra­
verso la corruzione, la fedel­
tà di truppe mercenarie locali 
nella guerra contro il Viet-
Mlnh. 

Il sistema organizzato dai 
fracesi era assolutamente 
perfetto e si basava sulla 
comprensione di una grande 
verità: quella secondo la qua­
le solo il danaro e la corru­
zione potevano frenare 11 cre­
scere dirompente della co­
scienza nazionale indocinese e 
perpetuare 11 predominio della 
Francia. L'oppio veniva prele­
vato nelle terre dei Meo, nella 
zona nordoccidentale del 
Laos, dalle truppe mercena­
rie del generale Trinquler, il 
grande « teorico » del traffico 
d'oppio, e trasportato, al si­
curo da qualunque controllo 
poliziesco, in una base poco 
lontano da Saigon dove veni­
va consegnato ai pirati Binh 
Xuyen. « amici sicuri » della 
Francia. Questi erano incari­
cati di provvedere a diffon­
derlo nelle sudlce fumerie 
della capitale vietnamita ed 
in particolare nel quartiere 
cinese di Cholon. 

L'organizzazione 
del traffico 

L'organizzazione del traffi­
co dell'oppio, tuttavia, per 
quanto lucrosissima, non ser­
vi a preservare l'Indocina ai 
francesi. Dopo Dien Bien Phu. 
il tricolore bianco rosso e 
blu venne ammainato ovun­
que, e gli Stati Uniti, in di-
spregio del trattati sottoscrit­
ti a Ginevra, si affrettarono 
a sostituire in tutto la Fran­
cia sconfitta. 

In tutto, quindi anche nel 
traffico dell'oppio. Il generale 
Trinquler aveva davvero visto 
giusto: la lotta contro 11 co­
munismo In Indocina poteva 
contare su un solo grande ed 
insostenibile alleato: la cor­
ruzione, unico vero cemento 
ideale e politico delie cricche 
filo-occidentali che gli USA si 
ostinavano a mantenere al 
potere. In breve gli alti nota­
bili vietnamiti e laotiani si 
impadronirono del « sistema » 
creato dai francesi estromet­
tendone con la forza le «gang» 
còrse che, per qualche anno 
dopo Dien Bien Phu, si erano 
assicurate il controllo dei 
traffici aerei. 

SI può tranquillamente af. 
fermare che nessuno degli uo­
mini aii quali gli Stati Uniti 
affidarono l'alto compito di 
salvare l'Indocina dal comu­
nismo abbia trascurato di oc­
cuparsi del contrabbando del­
l'oppio. Così è stato per Ngu-
yen Van Thieu e Nguyen Cao 
Ky, entrambi al più alti ver­
tici della gerarchla sud-viet­
namita. Casi è stato per il 
generale Nguyen Ngoc Loan, 
direttore generale della poli­
zia nazionale, che si meritò 
una imperitura fama Interna­
zionale durante la «offensiva 
del Tet » del 1988, allorché, 
di fronte alle telecamere di 
una stazione americana, fred­
dò con un colpo di pistola fl.lla 
tempia un « presunto viet­
cong ». E l'elenco potrebbe 
continuare. 

ì Dal Vietnam del Sud al 
! Laos, paese produttore, dove 
i ì! massimo organizzatore del 

traffico di oppio ò stato il 
generale Ouane Rattlkoune, 
capo delle forze armate lao­
tiane. Fu qui che la «fattiva 
collaborazione » della CIA si 
rivelò nelle sue forme più 
clamorose. Erano infatti gli 
aerei delle compagnie «char-
teff» gestite dai servizi segre­
ti americani — la Air Amori-

1 ca, la Continental Air Servi-
] ce e la Lao Developement 
I Air Service — a garantire 

11 trasporto dell'oppio clan­
destino dalle zone di produ-

, zione alla grande baso 
di Long Tlen. dove veniva 
trasformata in eroina da 
smerciare la soldati ameri­
cani. 

I soldati americani: proprio 
qui. in fondo, sta la dilfercn-
za sostanziale t ra il « periodo 
francese » ed il « periodo sta­
tunitense ». Un tempo il traf­
fico di oppio era prevalente­
mente destinato alle fume­
rie di Bangkok, di Saigon o di 

Hon^ Konij: un v./.io pura­
mente «Indigeno» anche se 
largamente determinato dalia 
dominazione coloniale. Ora in­
vece la presenza del!* truppe 
USA dischiudeva al traffican­
ti nuovi, formidabili orizzon­
ti. Gli americani, infatti, con 
la loro richiesta di eroina 
n. 4 (la più pura e raffinata, 
l'unica che sia possibile iniet­
tare) stimolavano una «ri­
strutturazione » del metodi di 
preparazione e di smercio che 
consentisse al vecchio « si­
stema » di far fronte alle ri­
chieste del mondo occidenta­
le. Una richiesta quasi inesau­
ribile, alla quale il Triangolo 
d'oro poteva far fronte con 
una offerta altrettanto inesau­
ribile. 

Dalle terre 
laotiane 

La linea di traffico che con­
duceva l'oppio dalle tefxe lao­
tiane del Meo alla grande 
raffineria di Long Tlen e di 
qui a Saigon si era brusca­
mente e definitivamente in­
terrotta. Ma un'altra «Ime»» 
resta attiva ed in perfetta ef­
ficienza: quella che dalla Tai­
landia nord-orientale e da«l« 
stati Shan della Birmania por­
ta a Bangkok e ad Hong Kong 
la « città che galleggia sul­
l'oppio», vero centro di smi­
stamento di tutti ì traffici 
internazionali. Una linea — 
anche questa — che porta 
impresso a chiare lettere il 
marchio della crociata anti­
comunista. In tut ta in 
zona del Triangolo d'oro, in­
fatti, tutta la prima fase del 
contrabbando dell'oppio è ge­
stita dal KTM, un esercito 
mercenario ampiamente fo. 
raggiato dalla CIA e formato 
dal resti dell'esercito eino-
nazionalista sconfitto dall'ar­
mata di Mao (la sigla KTM 
deriva appunto da Kuomin-
tang). Poi la merce, spesso 
già trasformata in eroina n. 4 
raggiunge Bangkok, passando 
attraverso le corruttibilissime 
maglie della polizia tailande­
se. Di qui, come si è detto, 
si Imbarca per Hong Kong, 
dove viene presa in conse­
gna dalle « multinazionali del­
la droga ». 

E' un fatto ormai inconte­
stato, Infatti, che, fin dal 1968, 
le grandi organizzazioni cri­
minali (la mafia americana, 
come la malavita corso-mar­
sigliese 1 abbiamo appuntato 
la propria rapace attenzione 
sull'eroina dei Sud-Est asta 
tico. Cosi, fin dai primi anni 
'70, l'eroina del Sud-Est asia­
tico ha invaso, come uno scia­
me di cavallette. Il mercato 
degli Stati Uniti. E non solo 
quello degli Stali Uniti. Oggi 
11 problema della diffusione 
dell'uso delle droghe pesanti 
coinvolge anche la maggio­
ranza dei paesi dell'Europa 
occidentale: la Francia, la 
Gran Bretagna, la Germania 
e. da ultimo. l'Italia. 

Nel nostro Paese, seguendo 
una trafila ormai classica, il 
«mercato» è stato accurata­
mente preparato, fin dal 1987, 
con la diffusione delle droghe 
leggere, soprattutto haschlsh, 

di pio\enionz.i medioricntal'v 
Poi. a parure dal 1971. o COITI 
parsa l'eroina in dosi sempre 
più m-issicce. mentre i dori-
vati della canapa indiana ten­
devano, come d'incanto, 
a scomparire dalla piazza. 

Chi .smercia in Italia? Nes­
suno, per il momento, sembra 
in grado di fornire una ri 
sposta precisa. Gli uomini dei 
corpi specializzati nella lotta 
alla droga ci hanno conferma­
to che nel nostro Paese si 
smercia oggi tanto l'eroina 
>< marsigliese » — quella raf­
finata nei laboratori di Mar­
siglia e certamente controlla­
ta dalle tradizionali organiz­
zazioni mafiose — quanto la 
cosldotta «brown sugar» pro­
dotta nel Sud-Est asiatico ed 
introdotta in Italia via Am­
sterdam. Ed e proprio la 
massiccia presenza di questo 
secondo tipo di « merce » a 
confondere le acque, tanto da 
far prevedere, a non lunga 
scadenza, una vera e propria 
« guerra » tra bande per 11 
controllo del mercato. 

E' un fatto, comunque, che 
le esperienze fin qui matura­
te autorizzano le più Inquie­
tanti ipotesi. Già il compagno 
Frasca Polara, in un articolo 
pubblicato su «Rinascita» par­
lava di « polvere bianca e 
trame nere », rammentando 
tanto il ruolo svolto dal vari 
servizi segreti nel traffico in­
ternazionale della droga, 
quanto la crescente presenza 
di noti fascisti nel « girl » 
dell'eroina in Italia. E nessu­
no può escluderò che — corno 
già in Francia — lo smercio 
della droga sia .servito (e ser­
va) a finanziare operazioni 
politiche «sporche», a sor­
reggere la torbida Impalcatu­
ra della provocazione e del 
complotto antidemocratico. 

Anche per questo, dunque. 
j quello della diffusione della 

eroina nel nostro Paese si 
I configura corno un problema 

politico da affrontare con de­
cisione ed urgenza. 

Massimo Cavallini 

A Varsavia 
i 

i il Premio 

« Città di Cervia » 
BOLOGNA, 22. 

Il premio internazionale 
« Città di Cervia 1975 » poi-
la salvaguardia dell'ambiente 
e del territorio, promosso 
dal comune adriatico col pa­
trocinio della Regione Emilia-
Romagna, è stato attribuito 
alla città di Varsavia. La 
commissione di esperti cui la 
amministrazione della loca­
lità balneare romagnola a.o-
va affidato la designazione 
del vincitore di quest'anno 
(il 1975 e slato proclamato 

1 dall'UNESCO anno interna­
zionale del centri storici) ha 
scelto la capitale polacca in 
virtù dell'azione esemplare 

I condotta por la salvaguardia 
, del proprio centro storico. 

Montignoso Denuncia delle Coop 

Rapinano 

25 milioni 
e lasciano 

messaggio NAP 
MASSA, 22 

Duo banditi hanno assalta­
to verso le 12,30 di oggi l'agen­
zia della Cassa di risparmio 
di Carrara a Montignoso e 
dopo essersi impossessati di 
banconote per 25 milioni di 
lire se ne sono andati lascian­
do un delirante messaggio con 
la stella a cinque punte inte­
stato « NAP - Anna Maria 
Mantinl ». 

I due rapinatori, col volto 
coperto, sono giunti davanti 
agli uffici a bordo di una 
« 131 ». risultata poi rubata, 
e. Impugnando pistole e un 
fucilo a canne mozze, hanno 
immobilizzato lo persone pre­
senti nell'ufficio: un cliente, 
un impiegato ed una impie­
gala, Mentre quello col lu­
cilo teneva sotto controllo I 
presenti, l'altro bandito è pas­
sato dietro al bancone od ha 
prelevato tutto 11 denaro che 
c'ora nella cassaforte. Poi, ha 
intimato all'impiegato — che 
ha chiamato «compagno» — 
di aprire anche i cassetti dal 
quali ha prelevato altro dena­
ro, che ha deposto in un sac­
chetto di plastica, 

Prima di uscire 1 banditi 
hanno lasciato sul bancone un 
foglio di carta, scritto a stam­
patello, nei quale dopo l'inte­
stazione, anch'ossa a penna. 
c'è- scritto testualmente: « Noi 
non siamo "delinquenti comu­
ni", ossia il prodotto di una 
società capitalistica. nella 
quale non ci autcntil'iohiamo. 
siamo proletari oppressi o 
struttati in rivolta armala. 
La nostra azione non ò una 
"rapina" ma un "esproprio", 
dove il capitalo, non i suoi 
mezzi di produzione, detiene i! 
potere e crea lo classi: è li 
che dobbiamo colpire, ora con 
azioni settarie, un domani con 
una crescita evolutiva e di 
classo, tutto l'apparato bor­
ghese, per la rivoluziono dot 
proletariato». Gli inquirenti 
pensano che il messaggio sia 
stato lasciato por deviare lo i 
indagini. I 

Cantieri edili 

chiusi 

col decreto 

d'emergenza? 
I] desiderio di accogliere U 

richiesta di una parte dello 
banche ha indotto 11 gover­
no ha inserire in uno dei 
due decreti « d'emergenza » 
una misura che blocca 1 can­
tieri edilizi in corso anziché 
promuoverne 11 completa­
mento. L'articolo 11 del de­
creto n. 376 dice lnlatti che. 
d'ora in poi, le cartelle fon­
diarie sono abolite come ti­
tolo di prestito edilizio tipi­
co e vengono sostituite con 
normali obbligazioni. I din-
genti delle associazioni coo­
perative di abitazione ade­
renti alla Lega lANCAbt e 
alla Con f coopera ti ve i Fcde-
rabitazione) in un telegram­
ma a diversi esponenti d°l 
governo fanno osservare che, 
pur non avversando l'innova­
zione in sé. «U provvedimen­
to hii provocato l'immediata 
sospensione dell'istruttoria di 
pratiche di mutuo normali e 
agevolate per le quali non 
sia uià stato stipulato atto 
condizionato. Gli istituti di 
credito londlarìo attendono 
ora una nuova normativa e 
sopratutto la conversione In 
legge del provvedimento che 
rivoluziona completamente la 
vigente legislazione del cre­
dito fondiario i1 Essi prote­
stano per il fatto rne « ini­
ziative cooperativistiche g;a 
mortil icate dal blocco del 
credito londiarlo e Vccreno 
naie aumento del costo di ro­
si, ruz-lone. ora in lenta t .nu­
da paivuile ripresa. pos..ann 
essere delmitivamente H 11 es­
sate costringendo i nostri 
cantieri a nuova e purtroppo 
irrevocabile chiusura Chi" 
diamo Incontri col ministro 
dei Lavori Pubbliri e con il 
Governatore della Banc-t 
d'Italia» Infatti, il governo 
non ha sentito le orruni.v< 
ziom cooperative prima d: 
stendere S decreti nonostan­
te una loro esplicita neh.e 
sta mentre le Autorità Mo 
net si rie continui! no ad Igno. 
rare aucsta componente d' 1 
sistema imprendi!opale ;-inl 
le loto consulta/ioni tecmrhe. 

Di <J0 giorni 
in 90 giorni... 

Come mai l,i mia pi an­
ca di pensione per invali­
dità, presentala Ini dal 
VA novembre 1M72 alla se­
de dell'INPS di Napoh non 
ancora M risolve'' Faccio 
presente che in domanda 
mi lu respinta il L'U apri­
le 1*173. J] 28 giugno dello 
Movo anno leu neojstj a l 
comitato provincia]*"' che 
mi chiamo a visita medi­
la il 10 aposto 1973 e. suc­
cessivamente, il 2\) settem­
bre 1973, mi sottopose a vi­
sita radiologica. Da que­
st'ultima data sono tra­
scorsi più di 20 mesi senza 
( lie io abbia avuto alcuna 
notuia. 
GAETANO PUGLIESE 

Napoli 

/ / MÌO TICOT^O non e sta­
to deciso da! Comituto pro­
vinciale UcU'JSPS di Napo­
li per il decorso dei termi­
ni di cut all'articolo 46 del 
D.PR. n, 6'JU del 30 aprii* 
1970, Tale art., infatti, sta* 
biluce che. dopo 00 Qtorni 
dulia presevtaziove del ri­
corso, ove tt Comitato pro­
vini-mìe non abbia adotta­
to alcun provvedimento in 
proposito, il ricorso stesso 
deve intendersi respinto a 
tutti Qh effetti. In tal caso 
e data facoltà di inoltrar* 
— entro 90 giorni dalla sca­
denza del termine entro 
cui la decisione stessa do» 
resse essere adottata — 
un ulteriore ricorso, in car­
ta libera, al Comitato re­
gionale. Decorso il termine 
di 90 giorni dalla presen­
tazione di quest'ultimo ri­
corso, senza che il Cornila' 
to regionale abbia adotta-
fo alcun provvedimento, si 
può proporre, entro 10 an­
ni, azione giudiziaria. L* 
precisiamo clic allo stato 
attuate se lei aderisce la 
magistratura ordinaria. 
Questa potrebbe anche, «• 
ne ricorrono le e mdiztoni, 
ordinare all'INPz di effet- . 
tuarc la remissione in ter­
mini, cioè di rinunciare a 
tenere conto dell'obbligato­
rietà dei termini. 

Tutt'c due 
le pratiche 
al Centro 
elettronico 

Il 10 dicembre 1973 ho 
presentato domanda all' 
1NPS di Ascoli Piceno per 
ottenere la pensiono di n-
versibihlà di mio marito. 
(Mio marito il 27 agosto 
1973 aveva presentato allo 
stesso istituto domanda di 
pensione per Invalidimi. 

Mentre la mia domanda 
6 stata accettata con de­
correnza 1-12-1974 quella di 
mio marito. Invece, con de­
correnza 1-9-1973. Coma 
mai da oltre 5 mesi mi so­
no arrivati 1 certilieati 
provvisori ai fini dell'assi­
stenza malattia mentre la 
pensione non si vede an­
cora? 
GIUSEPPINA MALASPI-

NA Ascoli Piceno 

La informiamo ctie la 
pratica della pensione di­
retta decorrente dal l-!t-'73 
intestata al suo defunto 
marito, VII aprile scono ò 
stata trasmessa tiall'INPS 
di Ascoli Piceno al Centro 
elettronico in Roma per le 
operazioni contabili. La 
pensione, invece, di nver-
sibilitu in suo favore, de­
corrente dal I" gennaio 74 
e stata trasmessa anclic al 
Centro elettronico dal 7 
febbraio 137$. Le precisia­
mo, purtroppo, clic finché 
non ritorna ad Ascoli Pi­
ceno la pensione diretta 
VINPS non può elaborar* 
lineila di rmcrsibtlità. Se 
entro due o tre mesi al 
massimo 17.VPS non le tor­
nirà dirette comunicazioni 
in mento alla eventuale 
definitiva liquidazione del­
le pensioni, scriva di nuo­
vo a «posta pensioni^. 

L'INADEL 
attende risposta 

Dal capo di gabinetto 
del presidente del-
l'INADEL riceviamo la 
sequente lettera­

li ECTCRIO direttore, vor­
rei dare alcuni chiarimen­
ti riguardo al pagamento 
dell'indennità premio di 
servizio al signor Fran­
cesco Cundari, di cui 1! 
.suo giornale ha pubbli­
cato una lettera il 6 lu­
glio scorso. 

« Questo Istituto il 24 
maggio dello scorso anno 
ha scritto al sig. Cundar: 
perché invia-sse uno del 
documenti necessari al'.» 
istruttoria della pratica, 
e precisamente il certifi­
cato attestante l'ammon­
tare del suo stipendio 
noi.'ultimo biennio. 

t F i n o r a <1H Inolio, 
nd.r.i tale documento 
non è ancora pervenuto. 
per cu. la prat.ca non 
può ossero dol.n.ta». 

Distinti saluti 
doti Vincenzo Gunm'ni 

L'ENPAS 
comunica: 
andata in porto 
la riliquidazione 

Dall'ut fido s-Unnpa deb 
l'KXPAS riceviamo 

\ «Caro direttore, m. ri* 
, fer MO alla lettera dej 
I ,s.^ Ga//er. d- F:r<n/* 
j d'Un.tà del 9 agosto '7.)> 
, naturalmente .n re'a/.io-

ne alla parte che riguar­
da l'ENPAS Da noti/se 

i w~ -amte presso ;1 compe­
tente .ser\i/.o, sono Leto 
di precisare che la r li­
quidazione del\i buonu 
scita a cuore dell'interes­
sato e andata n porto .1 
<ì mau^.o e a 

Cord: al salir: 
FRANCO MOLINARI 

A cura di F. Vltwif 


